
COMUNE DI VENEZIA

Deliberazione n.187 del 18 giugno 2019 della GIUNTA COMUNALE

Oggetto:  Liti:  Comune  di  Venezia  –  autorizzazione  a  promuovere
procedimento  obbligatorio  di  mediazione  e  contestuale  azione  civile  di
risarcimento  danni  per  responsabilità  nell’attività  di  consulenza  diretta  alla
conclusione  delle  operazioni  in  contratti  derivati  stipulati  con  il  Comune  di
Venezia

L'anno  2019  il  giorno  18  del  mese  di  giugno  nella  sala  delle  adunanze  in
Venezia – Ca’ Farsetti , in seguito a convocazione, previa osservanza di tutte le
formalità previste si è riunita la Giunta comunale. 
Presiede il  Sindaco Luigi Brugnaro.
Partecipa  ed è incaricato  della  redazione  del  presente  verbale  il  Segretario
Generale Dott.ssa Silvia Teresa Asteria.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dopo breve
discussione, invita  a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
Risultano  presenti  /assenti  al  momento  dell'adozione  della  presente
deliberazione pervenuta direttamente in giunta.

Presenti Assenti 

X      Luigi BRUGNARO Sindaco

X Luciana COLLE V.Sindaco, Assessore

X Renato BORASO Assessore

X Massimiliano DE MARTIN Assessore

X Giorgio D'ESTE Assessore

X Paola MAR Assessore

X Paolo ROMOR Assessore

X Simone VENTURINI Assessore

X Francesca ZACCARIOTTO Assessore

X Michele ZUIN Assessore

     9              1

La  Giunta  approva  la  proposta  di  delibera  che  segue,  che  reca  l’oggetto  sopra
emarginato,  e con voti unanimi ne dichiara l’immediata eseguibilità.



P.D. 2019/248 SEDUTA DEL 18 giugno 2019

N. 187 - Liti: Comune di Venezia – autorizzazione a promuovere procedimento 
obbligatorio di mediazione e contestuale azione civile di risarcimento danni per 
responsabilità nell’attività di consulenza diretta alla conclusione delle operazioni in 
contratti derivati stipulati con il Comune di Venezia

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:
   
-  che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  ====  del  ====  è  stata
autorizzata  l’emissione  di  uno  o  più  prestiti  obbligazionari  per  complessivi  euro
====,  comprensivi  delle  commissioni  di  collocamento,  da emettersi  sul  mercato
estero, della durata di anni 20, a tasso fisso o varabile, finalizzati:

•all’estinzione di alcuni mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti;
•al rifinanziamento di alcune opere finanziate con mutui concessi dalla Cassa

Depositi e Prestiti oggetto di successiva rinuncia;
•al finanziamento di interventi insiti nel Bilancio di Previsione per l’esercizio

finanziario ====.  

-  che con la stessa deliberazione consiliare  è stata autorizzata una operazione in
derivati sul/i prestiti obbligazionari di cui al punto precedente;

- che in data ==== il prestito obbligazionario denominato ==== veniva collocato
sui mercati internazionali per un importo di euro ==== e scadenza ====;

- che alla stessa data ==== è stata sottoscritta un’operazione di Interest Rate Swap
sul sottostante prestito obbligazionario con l’istituto bancario ====, poi rimodulata
dapprima in data ==== e quindi in data ====;

-  che  in  data  ====  è  stata  avviata  l’attività  di  ristrutturazione  del  prestito
obbligazionario ====;

-  che  con  deliberazione  di  Giunta  comunale  ====  del  ====  l’Amministrazione
comunale ha conferito mandato congiunto a ====, ==== e ==== nel ruolo di Co-
Arranger,  Co-Consent  Coordinator  e  di  Dealers  per  lo  svolgimento  dell’attività  di
organizzazione e ristrutturazione del prestito obbligazionario denominato ====, con
particolare  riguardo  all’allungamento  della  scadenza  dei  titoli  al  ====  e  al
perfezionamento della ristrutturazione dell’operazione in strumenti finanziari derivati
in essere a valere sul prestito obbligazionario;

- che in data ==== è stato firmato il relativo contratto di mandato tra il Comune di
Venezia, ====, ==== e ====;

-  che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  ====  del  ====  è  stata
autorizzata  l’adozione  e  la  sottoscrizione  di  tutti  gli  atti  necessari  a  modificare  i
termini  e  le  condizioni  del  prestito  obbligazionario  ====  e  la  ristrutturazione
dell’operazione  di  derivato  collegata,  compresa  la  sostituzione  della  originaria
controparte (====) con gli Istituti bancari ====, ==== e ====;

- che con assemblea straordinaria del ==== gli obbligazionisti  hanno approvato i
nuovi termini e condizioni del prestito obbligazionario ====;



- che in data ==== sono stati sottoscritti i documenti contrattuali relativi al derivato
in sostituzione del derivato originario e in particolare:

• operazione di Interest Rate Swap – Confirmation – conclusa tra Comune di
Venezia  e  ====  per  un  importo  nominale  di  euro  ====  (====
dell’importo residuale di euro ====);

•operazione di Interest Rate Swap – Confirmation ,  conclusa tra Comune di
Venezia  e  ==== per  un  importo  nominale  di  euro  ====  (====
dell’importo residuale di euro ====);

- che ==== è subentrata nei contratti sottoscritti con ==== e ====;

Dato atto  che in seguito ad analisi  interne,  si  sono riscontrate  situazioni  di  non
perfetta rispondenza dei contratti alle norme di legge in quanto:

- dall’analisi del fair value dell’operazione di rinegoziazione del ==== è risultato che
la  vendita  di  floor,  comportando  l’acquisizione  di  una posizione  di  rischio,  non  è
servita  esclusivamente  a  finanziare  la  protezione  dal  rialzo  dei  tassi  di  interesse
fornita dall’acquisto del cap, come previsto dal Decreto del 1°dicembre 2003, n.389,
del  Ministero  dell’Economia,  ma  è stata  realizzata  anche  allo  scopo  di  finanziare
perdite derivanti da operazioni di finanza derivata anticipatamente risolte;
- il nuovo derivato è stato negoziato sulla base di condizioni che hanno determinato
una perdita per l’Ente;
-  ==== e ==== non hanno fornito al Comune tutte le informazioni necessarie a
valutare la convenienza e l’adeguatezza delle operazioni e la loro rispondenza alle
prescrizioni del Decreto del Ministero dell’Economia del 1° dicembre 2003, n.389;
-  le  banche devono ritenersi  responsabili  per  non  avere  assolto,  con  trasparenza
correttezza  e  diligenza,  nell’ambito  del  rapporto  di  consulenza  con  il  Comune  di
Venezia, gli obblighi comportamentali derivanti dalla normativa in materia;

Ritenuto pertanto:
-  di  promuovere  azione  civile  nei  confronti  di  ====  e  ====,  per  avere
negligentemente  consigliato  al  Comune  di  Venezia  di  stipulare,  nell’anno  ====,
contratti  derivati  senza  comunicare  informazioni  indispensabili  a  valutarne  la
convenienza  economica  e  la  conformità  alle  disposizioni  di  legge  in  materia  di
gestione dell’indebitamento degli  Enti  Locali,  al  fine di ottenere il  risarcimento dei
danni subiti a causa di dette operazioni; 

tutto ciò premesso

visto  il  parere  di  regolarità  tecnico-amministrativa,  attestante  la  regolarità  e  la
correttezza dell’azione amministrativa, e il parere di regolarità contabile, espressi ai
sensi dell’art. 49 d.lgs. 267/2000 dal Direttore della Direzione Avvocatura Civica e dal
Direttore della Direzione Finanziaria, per quanto di competenza;

d e l i b e r a

di autorizzare il Sindaco a promuovere il procedimento di mediazione e l’azione civile
nei confronti di ==== e ==== per chiedere il risarcimento dei danni subiti per via
dell’esecuzione dei contratti derivati stipulati con il Comune di Venezia, unitamente
ad avvocato esterno specializzato in materia;

dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134
co. 4 T.U. n. 267 del 18.8.2000;



DG 187/2019

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto digitalmente.
   

Il Segretario Generale Il Sindaco

SILVIA TERESA ASTERIA LUIGI BRUGNARO 
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